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1. NORMATIVA E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO  

I principali riferimenti normativi ed amministrativi a base del presente Avviso pubblico sono: 

- Reg. (UE) n. 1060/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti 

- Reg. (UE) n. 1139/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, relativo al 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi la Pesca  e l’acquacoltura (FEAMPA) che modifica il 
Regolamento (UE) 1004/2017; 

- Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano -  Intesa, ai sensi dell’art. 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 
schema di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di ripartizione fra 
lo Stato (AdG) e le Regioni (OO.II.) delle risorse finanziarie a valere sul FEAMPA 2021-2027 - 
Repertorio atti n. 7/CSR del 2 febbraio 2022; 

- Decreto Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 69969 del 14 febbraio 2022 - 
Ripartizione percentuale delle risorse finanziarie in quota comunitaria del PN FEAMPA 21-27 tra 
lo Stato e le Regioni e le Province Autonome per le priorità 1, 2, 3 e 4 e per l’Assistenza Tecnica. 
Tale atto determina una gestione delle risorse finanziarie ripartite complessivamente tra l’AdG 
e gli OO.II. rispettivamente di euro 232.811.294 (44,93% ) ed euro 285.405.536 (55,07%) e 
affidando la gestione della Priorità 3 del PN-FEAMPA 21-27 relativa all’attuazione del CLLD per 
l’importo complessivo di euro 49.407.347 in quota UE agli OO.II. 

- Accordo di Partenariato 2021-2027 - CCI 2021 IT16FFPA001, conforme all’art.10, paragrafo 6 
del Reg.(UE) 1060/2021, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
4787 final del 15 luglio 2022; 

- Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2022) 8023 final del 3 novembre 2022; 

- Commissione Politiche Agricole del 10 Novembre 2022 - Intesa tra gli OO.II. in merito al riparto 
finanziario in quota comunitaria delle risorse a valere sul PN FEAMPA 2021-2027 spettanti alle 
Regioni e le province autonome (Per la Regione Campania pari a 35.094.340 euro, 
corrispondenti a circa il 12,29% delle risorse finanziarie totali assegnate agli OO.II) - Repertorio 
atti n. 7621 del 14 Novembre 2022  

- Decreto Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste n. 667224 del 30 
Dicembre 2022 - Designazione delle Autorità di Gestione, Contabile e di Audit del PN FEAMPA 
ITALIA 2021- 2027 

- Delibera di Giunta della Regione Campania n. 45 del 31 Gennaio 2023 - Presa d’atto 
dell'approvazione del PN FEAMPA 2021-2027 e individuazione dei competenti uffici regionali 
della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per la definizione del 
Documento strategico di programmazione regionale per la pesca e l’acquacoltura 2021/2027  

- Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano -  Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo 
schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
recante “Accordo Multiregionale, tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi, per 
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l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, 
la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA), nell’ambito del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027” 
- Repertorio atti n. 88/CSR del 19 Aprile 2023 

- Decreto Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste n. 233337 del 4 
maggio 2023 che approva l’Accordo Multiregionale tra l'Autorità di Gestione e gli Organismi 
Intermedi, per l'attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli 
Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura (FEAMPA) nell'ambito del Programma Nazionale 
FEAMPA 2021-2027; 

- Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del PN-FEAMPA 21-27 con procedura 
scritta conclusa il 09 maggio 2023; 

- Criteri di selezione CLLD approvati dal Comitato di Sorveglianza del PN-FEAMPA 21-27 con 
procedura scritta conclusa il 30 maggio 2023; 

- Documento metodologico per l’applicazione dei Criteri di selezione delle strategie di sviluppo 
locale di tipo partecipativo approvato dal Comitato di Sorveglianza del PN-FEAMPA 21-27 con 
procedura scritta conclusa il 30 maggio 2023; 

- Documenti per la selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (CLLD), approvati dal Tavolo 
Istituzionale del PN-FEAMPA 21-27 con procedura scritta conclusa il 28 Giugno 2023; 

- Schema di Convenzione tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi, approvato dal 
Tavolo Istituzionale del PN-FEAMPA 21-27 con procedura scritta conclusa il 26 Luglio 2023; 

- Delibera di Giunta della Regione Campania n° 454 del 26 Luglio 2023 - Approvazione del 
Documento Strategico di programmazione regionale del "Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA)" e designazione dei referenti regionali delle 
Autorità di Gestione e di Certificazione; 

- Linee Guida per la selezione e predisposizione delle Strategie di Sviluppo Locale, approvate dal 
Tavolo Istituzionale del PN-FEAMPA 21-27 con procedura scritta conclusa il 27 Luglio 2023; 

- Schema di Convenzione tra gli OO.II. e i GAL Pesca e Linee Guida per la selezione delle Strategie 
di Sviluppo Locale (CLLD) approvate dal Tavolo Istituzionale del PN-FEAMPA 21-27 con 
procedura scritta conclusa il 27 Luglio 2023 

2. OGGETTO E FINALITA’ DELL’AVVISO 

Il Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027 prevede, nell’ambito della Priorità 3 - “Consentire la 
crescita di un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo 
delle comunità di pesca e acquacoltura” e del relativo Obiettivo Specifico 3.1 - “Contribuire a 
consentire un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e a promuovere lo 
sviluppo sostenibile delle comunità di pesca e acquacoltura”, l’attivazione dello strumento di 
sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito CLLD) previsto dagli artt. 31-34 del Reg. (UE) n. 
2021/1060 e dagli artt. 29-30 del Reg. (UE) n.1139/2021. 

Oggetto del presente avviso è la selezione delle Strategie CLLD, nonché del Sostegno preparatorio 
ai sensi dell’art. 34.1 lett. a) del Reg. (UE) n. 2021/1060. 

Mediante il CLLD si intende sostenere le strategie di sviluppo locale attraverso la costituzione, il 
coinvolgimento e la partecipazione attiva del partenariato locale pubblico e privato, la 
programmazione dal basso, la progettazione integrata territoriale, l’integrazione multisettoriale 
degli interventi e la messa in rete dei partenariati locali. 
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L’obiettivo generale dell’operazione è la realizzazione di strategie locali atte a: 

- migliorare l’implementazione delle politiche a favore delle aree costiere e interne interessate 
dalla presenza di attività riguardanti il comparto ittico, in particolare, di quelle che si stanno 
spopolando; 

- promuovere una maggiore qualità della progettazione locale; 

- promuovere la partecipazione delle comunità locali ai processi di sviluppo, contribuendo a 
rafforzare il dialogo tra società civile e istituzioni locali; 

- promuovere il coordinamento tra politiche, strumenti di governance e procedure per accedere 
ai finanziamenti comunitari. 

Le strategie di sviluppo locale vengono attuate dai Gruppi di Azione Locale (di seguito GAL Pesca) ai 
sensi dell’art. 33 del Reg. (UE) n. 2021/1060. 

Con il presente avviso, l’Amministrazione regionale, in qualità di OI per l’attuazione del PN-FEAMPA 
21-27 - Priorità 3, invita i soggetti di cui al successivo punto 4.1 a presentare domanda per la 
selezione di una Strategia CLLD sulla base dello schema di domanda allegato al presente documento 
con la lettera “A”, nonché per il sostegno preparatorio, sulla base dello schema di manifestazione di 
interesse allegato al presente documento con la lettera “C”. 

3. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE (CRITERI DI AMMISSIBILITA’) 

3.1 Soggetti richiedenti 

Le Strategie CLLD sono gestite dai Gruppi di Azione Locale (GAL Pesca), composti da rappresentanti 
degli interessi socio-economici locali sia pubblici, che privati (art. 33 del Reg. (UE) n. 2021/1060), 
che presentino caratteristiche di cui ai paragrafi 3.2, 3.3 e 3.4 del presente Avviso. 

3.2 Composizione del GAL Pesca 

Il GAL Pesca deve rispecchiare ampiamente l’asse principale della propria Strategia e la 
composizione socioeconomica della zona tramite una rappresentazione equilibrata delle parti 
interessate principali, inclusi il settore privato, il settore pubblico e la società civile, garantendo una 
rappresentazione significativa dei settori della pesca e/o dell’acquacoltura e/o della trasformazione 
e commercializzazione del prodotto ittico. 

La rappresentatività deve essere rispettata sia nella costituzione della compagine del partenariato 
sia nella composizione degli organi decisionali (Consiglio di Amministrazione, Consiglio direttivo, 
Assemblee). Né le autorità pubbliche, né alcun gruppo di interesse può rappresentare più del 49% 
degli aventi diritto al voto nell’ambito degli organi decisionali. 

Ai sensi dell’art. 33 par.2 del Reg.(UE) n.2021/1060, i GAL Pesca scelgono al loro interno un partner 
capofila per le questioni amministrative e finanziarie, oppure si riuniscono in una struttura comune 
legalmente costituita entro la data di stipula della Convenzione tra la Regione Campania, in qualità 
di OI, ed il GAL Pesca. 

Sono consentite forme di aggregazione tra GAL Pesca esistenti (FLAG).  

La struttura gestionale dovrà essere operativa per tutta la durata del periodo di attuazione della 
Strategia.  

È necessario, inoltre, che siano definite procedure decisionali chiare e trasparenti per la selezione 
degli interventi di cui all’art. 33.3 lett.b) del Reg. (UE) n.2021/1060, che evitino conflitti di interessi 
e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in materia di selezione. 
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La struttura del GAL Pesca, infine, nel caso in cui svolga il ruolo di beneficiario (Interventi a titolarità), 
deve garantire in maniera chiara il rispetto del principio della separazione delle funzioni. 

3.3 Area territoriale 

Al fine di garantire la coerenza con la Strategia del PN FEAMPA, l’area deve rispettare i ‘criteri di 
ammissibilità dei territori’ di cui al documento ‘Criteri di selezione delle Strategie di sviluppo locale 
di tipo partecipativo’ (allegato D del presente Avviso approvato dal Comitato di Sorveglianza con 
procedura scritta in data 30 Maggio 2023), i cui parametri sono di seguito riportati, unitamente a 
quanto indicato nel successivo paragrafo 3.3.1. 

I territori interessati per l’applicazione del CLLD nell’ambito del PN FEAMPA 2021-2027 sono le aree 
costiere, insulari ed interne dipendenti da attività di pesca e acquacoltura, con una popolazione 
minima di 50.000 abitanti. La popolazione dell’area è data dalla somma della popolazione residente 
nei Comuni individuati dal partenariato. Si assume per popolazione residente il dato relativo 
all’ultimo censimento ISTAT. 

Ciascun territorio a livello comunale può ricadere nell’area di riferimento di una sola Strategia di 
sviluppo locale. 

La continuità geografica dell’area territoriale non è un requisito di ammissibilità obbligatorio ma 
avrà un peso maggiore nella valutazione (Criterio di selezione 1.3). 

L’area territoriale deve rispettare almeno uno dei seguenti cinque requisiti: 

• Aspetti legati all’importanza delle attività di pesca e acquacoltura: 

I. rapporto tra occupati nella pesca e acquacoltura e nelle attività connesse rispetto agli 
occupati totali pari, in generale, ad almeno il 2%; 

II. presenza di almeno un approdo per la pesca e/o un luogo di sbarco per la pesca e/o un 
sito portuale peschereccio attivo e/o un valore della produzione ittica rilevante. 

• Aspetti legati al declino economico e sociale dell’area: 

III. riduzione della flotta di pesca superiore al 10% rispetto al valore del 2014, in termini di 
GT oppure di potenza motore (kW) e/o riduzione del valore della produzione superiore al 
10% rispetto al valore del 2014; 

IV. densità di popolazione pari o inferiore alla media regionale; 

V. tasso di disoccupazione pari o superiore alla media regionale. 

In virtù di quanto riportato nel Programma Nazionale FEAMPA 21-27, la Regione Campania, con 
l’intento di valorizzare sia il proprio territorio che le attività di pesca e quelle acquicole ivi presenti, 
ritiene strategico concentrare tutte le risorse finanziarie disponibili su tre ambiti territoriali, aventi 
determinate caratteristiche ambientali e di consistenza dell’attività di pesca, che si aggiungono a 
quelle sul numero minimo di abitanti e ai requisiti di cui ai punti I, II, III, IV e V poc’anzi evidenziati.   

3.3.1 Ambiti territoriali 

In particolare, ritenendo strategica la transizione green delle attività di pesca e di quelle acquicole, 
anche in chiave di bilanciamento delle attività di pesca con le possibilità di sfruttamento degli stock, 
la Regione Campania mira a potenziare il ruolo degli operatori nei territori posti sotto tutela, 
reputando determinanti, altresì, la ricerca dell’equilibrio tra esigenza ambientale e sviluppo 
economico nelle aree marine protette e più in generale nei territori posti sotto tutela. 

Sulla base di quanto definito, i tre ambiti territoriali scelti per poter implementare lo sviluppo locale 
di tipo partecipativo dovranno avere le seguenti caratteristiche aggiuntive:  
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1. caratteristiche ambientali 

presenza di: 

- almeno un’Area Marina Protetta; 

- un Parco Regionale ovvero Nazionale; 

- almeno un sito natura 2000. 

2. consistenza della flotta  

- flotta pari ad almeno il 7% della flotta totale campana; 

- rappresentazione, all’interno della flotta, di almeno tre sistemi di pesca tra quelli 
maggiormente presenti nella regione (Circuizione, Piccola Pesca Costiera, Palangari e 
Strascico). 

In ogni ambito territoriale si prevede di finanziare una sola Strategia di Sviluppo locale.  

3.4 Evidenza delle capacità gestionali 

Il GAL Pesca deve disporre di struttura organizzativa gestionale-amministrativa adeguata, in termini 
qualitativi e quantitativi, per l’attuazione delle attività previste. 

Pertanto, nella domanda, il GAL Pesca deve esplicitare:  

- il numero di risorse umane interne ed esterne e il relativo impegno;  

- un organigramma e la descrizione delle modalità organizzative interne; 

- le procedure decisionali per evitare il conflitto di interesse; 

- le modalità per il monitoraggio, la revisione e la valutazione della Strategia; 

- le modalità di coinvolgimento della comunità locale sia nella fase di predisposizione della 
Strategia, sia nella fase successiva di attuazione e valutazione;  

- le azioni di comunicazione ed informazione; 

- un piano di azione per la capacity building. 

In tal senso, devono essere indicate almeno le seguenti figure professionali: 

- Direttore, con esperienza professionale di almeno 10 anni, di cui almeno 5 con funzioni di 
direzione e coordinamento; 

- Coordinatore Tecnico, con esperienza di almeno 7 anni nella gestione dei Fondi UE; 

- Responsabile amministrativo finanziario (RAF), con esperienza professionale di almeno 5 
anni nella gestione dei Fondi UE, in attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione. 

L’acquisizione di singoli apporti professionali, per prestazioni di natura temporanea e altamente 
qualificata, nonché l’assegnazione di incarichi per servizi a società/enti esterni, deve avvenire in 
base a procedure di evidenza pubblica, applicando i principi di trasparenza, competenza e non 
discriminazione. 

La selezione del personale per la gestione amministrativa e finanziaria delle attività del GAL Pesca 
può avvenire anche avvalendosi di banche dati di esperti appositamente istituite dai GAL Pesca o 
dai loro partner o dall’Amministrazione regionale e la selezione dovrà essere effettuata in base a 
parametri oggettivi di competenza ed esperienza.  

In entrambi i casi, devono essere preventivamente indicati, già in fase di selezione, la durata, il 
luogo, l’oggetto ed il compenso per la collaborazione. 
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Per evitare conflitti di interesse tali incarichi non potranno essere conferiti a componenti degli 
organi decisionali del partenariato. 

Per la fornitura di beni e servizi, i GAL Pesca, anche mediante specifici regolamenti interni, sono 
tenuti ad adottare procedure nel rispetto dei principi sanciti nella normativa vigente sugli appalti 
pubblici. 

3.5 Costi ammissibili 

La Priorità 3 del PN FEAMPA prevede il sostegno di attività strettamente correlate a definizione, 
supporto ed attuazione della Strategia CLLD. 

In base all’art. 34, del Reg. UE n. 2021/1060, il sostegno dei Fondi SIE interessati alle Strategie CLLD 
comprende: 

a) lo sviluppo delle capacità e azioni preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della futura 
attuazione della Strategia (sostegno preparatorio); 

b) la progettazione e l’attuazione delle operazioni, tra cui le attività di cooperazione, 
selezionate nell’ambito della Strategia; 

c) la gestione, il monitoraggio e il controllo e la valutazione della Strategia e la relativa 
animazione, compresa l’agevolazione degli scambi tra portatori di interesse. 

Il sostegno di cui alla lettera a) è ammissibile a prescindere dal fatto che la Strategia, ritenuta 
ammissibile, sia successivamente selezionata per ricevere sostegno. Per Strategia ritenute 
ammissibili s’intendono tutte quelle che siano state ammesse alla fase selettiva ed abbiano ottenuto 
un punteggio almeno di 40/100 punti. 

Il sostegno di cui alla lettera c), non può superare il 25 % del contributo pubblico totale alla Strategia. 
In coerenza con quanto riportato nel PN-FEAMPA 21-27 approvato, per contributo pubblico totale 
alla Strategia si intendono le risorse finanziarie previste per l’attuazione delle sole operazioni di cui 
alla lettera b). 

3.6 Periodo di eleggibilità della spesa 

Sono ammissibili le spese:  

- per il sostegno preparatorio, quelle effettivamente sostenute successivamente alla data di 
presentazione della domanda di cui al presente Avviso e fino alla presentazione della 
Strategia, nonché quelle precedenti alla pubblicazione del presente Avviso, ma sostenute 
dopo il 01/01/2021, come stabilito dall’art. 63 del Reg.(UE) n. 2021/1060; 

- per l’attuazione della Strategia, quelle effettivamente sostenute successivamente alla data 
di presentazione della domanda di cui al presente Avviso, nonché quelle precedenti alla 
pubblicazione del presente Avviso, ma sostenute dopo il 01/01/2021, come stabilito dall’art. 
63 del Reg. (UE) n. 2021/1060. Le spese saranno riconosciute se effettivamente sostenute 
dal 1° gennaio 2021 alla data di presentazione della Strategia, fermo restando l’ammissibilità 
della stessa. 

3.7 Contabilità separata 

Le spese sostenute devono essere effettuate con modalità tracciabile e nel rispetto delle normative 
previste in materia di spese ammissibili ed in particolare dell’art. 63 del Reg.(UE) n. 2021/1060, delle 
norme nazionali riferite a tutti i fondi SIE, delle Linee guida sulle spese ammissibili PN-FEAMPA 21-
27. 
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4. MODALITA’ DI SELEZIONE DELLE STRATEGIE E DEL SOSTEGNO PREPARATORIO 

Si prevede la selezione delle Strategie e del sostegno preparatorio in due fasi. 

Per favorire il raggiungimento dell’obiettivo di riduzione del numero di GAL Pesca ed 
evitare/prevenire che sui territori ci siano sbilanciamenti, è prevista una fase intermedia di 
concertazione volta a favorire l’eventuale aggregazione dei GAL Pesca che hanno manifestato 
interesse nella fase I e ritenuti ammissibili, prima della presentazione della Strategia nella fase II. 

Fase I 

I soggetti di cui al paragrafo 3.1 devono presentare la candidatura da parte dei territori in possesso 
dei requisiti di ammissibilità previsti nei paragrafi 3.2 e 3.3; la domanda di partecipazione, 
presentata per l’ammissione del territorio e del relativo GAL Pesca, deve essere redatta secondo il 
format di cui all’Allegato A del presente Avviso.  

Qualora il richiedente voglia anche accedere al sostegno preparatorio, dovrà presentare 
contestualmente, entro la stessa data, la relativa istanza anche per quest’ultimo, secondo il format 
di cui all’Allegato C del presente Avviso, con una previsione preliminare di spesa presunta.  

I richiedenti che supereranno tale fase saranno informati dall’Amministrazione regionale con la 
pubblicazione dell’elenco degli ammessi alla seconda fase e degli esclusi con relative motivazioni.   

Fase II 

I soggetti di cui al paragrafo 3.1 che hanno presentato domanda nella prima fase e che sono risultati 
ammissibili, dovranno predisporre la Strategia compilando in ogni sua parte il format di cui 
all’Allegato B del presente Avviso. 

La successiva verifica di ammissibilità delle strategie avverrà sulla base dei ‘criteri di ammissibilità’ 
di cui al documento ‘Criteri di selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo’ 
(allegato D del presente Avviso approvato dal Comitato di Sorveglianza con procedura scritta in data 
30 Maggio 2023).  

In particolare, ciascuna Strategia di sviluppo locale: 

- deve rispettare le indicazioni regolamentari (artt. 31-34 del Reg. 2021/1060 e artt. 29 e 30 
del Reg. 2021/1139) e le indicazioni strategiche del PN FEAMPA (Sezioni 1.2 e 2.1.3); 

- contenere tutti gli elementi indicati dall’art. 32 par. 1 del Reg. (UE) n. 2021/1060 e riportati 
al successivo paragrafo 5.1;  

- indicare un Piano azione di capacity building per il partenariato e la descrizione delle azioni 
di comunicazione ed informazione a favore delle comunità locali; 

- garantire il rispetto dei principi orizzontali di parità, non discriminazione e sviluppo 
sostenibile.  

Ciascuna Strategia, inoltre, dovrà prevedere una dotazione finanziaria minima di € 3.000.000, 
mentre, relativamente alla dotazione finanziaria massima si dovrà tener conto di quanto previsto 
nel successivo paragrafo 5.3.  

In questa Fase, il richiedente, unitamente alla Strategia, può presentare domanda di pagamento per 
il rimborso delle spese sostenute per il sostegno preparatorio, secondo il modello di cui all’Allegato 
C1 del presente Avviso, tenuto conto di quanto specificato nel precedente paragrafo 3.6. 

La valutazione delle strategie avverrà sulla base dei ‘Criteri di selezione delle Strategie di sviluppo 
locale di tipo partecipativo’ (allegato D del presente Avviso approvato dal Comitato di Sorveglianza 
con procedura scritta in data 30 Maggio 2023), con assegnazione del punteggio di merito raggiunto 
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e predisposizione della relativa graduatoria delle Strategie selezionate, come specificato nei 
successivi paragrafi 6.2 e 6.3 del presente Avviso e secondo la metodologia di cui all’Allegato E al 
presente Avviso. 

5. ELEMENTI PER LA DEFINIZIONE DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE 

5.1 Strategia 

La Strategia CLLD deve contenere i seguenti elementi, di cui all’art. 32 del Reg. (UE) n. 2021/1060: 

a. l’area geografica e la popolazione interessate dalla Strategia; 

b. il processo di coinvolgimento della comunità locale nello sviluppo della Strategia; 

c. l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area; 

d. gli obiettivi della Strategia, tra cui target finali misurabili per i risultati, e le relative azioni 
previste; 

e. le modalità di gestione, sorveglianza e valutazione, finalizzate a dimostrare la capacità del 
gruppo di azione locale di attuare la Strategia; 

f. un piano finanziario comprendente la dotazione prevista a carico del PN FEAMPA nonché, se 
del caso, la dotazione prevista a carico del FEASR, e di ciascun altro fondo o programma 
interessato. 

La Strategia CLLD, come indicato dall’art. 29 del Reg. (UE) n. 2021/1139 deve contribuire a 
consentire un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e a promuovere lo 
sviluppo sostenibile di comunità della pesca e dell’acquacoltura. 

Sulla base delle priorità indicate nel PN FEAMPA, le strategie dovranno essere orientate in 
particolare ad incrementare le opportunità di sviluppo per le comunità di pescatori derivanti dalla 
blue economy, a valorizzare la piccola pesca costiera, a favorire la diversificazione delle attività di 
pesca e acquacoltura, a promuovere l’innovazione e a costruire nuovi assetti per l’organizzazione 
delle attività produttive e commerciali che le rendano più flessibili e resilienti.  

In merito ai contenuti, tenuto conto degli ambiti di applicazione delle strategie di sviluppo locale 
indicati dalla Strategia UE per il bacino del Mediterraneo, le strategie dovranno dare priorità alle 
seguenti sfide: 

- sviluppo dei settori dell’economia blu, in linea con la Comunicazione CE sull’economia blu 
sostenibile, anche in riferimento alle aree di specializzazione incluse nelle S3/S4, sfruttando 
i punti di forza di tali settori e rafforzandone i legami con l’economia locale; 

- sistemi agroalimentari e filiere sostenibili, favorendo il superamento dei modelli tradizionali 
e promuovendo le catene di valore; 

- mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, associando alle attività più classiche 
di sensibilizzazione delle comunità locali, le azioni volte alla riduzione dei consumi energetici 
lungo tutta la filiera (dai pescherecci ai porti) e quelle riferite allo sviluppo di nuove 
opportunità economiche derivanti dalla lotta ai cambiamenti climatici (ad es. biomassa blu1); 

- salvaguardia delle risorse acquatiche e della biodiversità - incluso il contributo alla 
riduzione dei rifiuti marini2 e alla promozione dell’economia circolare nelle attività di pesca 

 
1 Per biomassa blu si intende biomassa acquatica (sia selvatica che allevata) proveniente dai mari, dagli oceani, dai fiumi e dai laghi 
2 Nel caso di acque interne, si intende anche la riduzione dei rifiuti in ambienti lagunari e lacustri 
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e acquacoltura3 - e gestione delle aree marine protette, ad es. cercando di facilitare la 
collaborazione tra entroterra e aree costiere per garantire il buono stato ambientale degli 
ecosistemi; 

- turismo sostenibile ed eco-turismo, incentivando una migliore integrazione e coesistenza 
tra questo settore e le attività di pesca e acquacoltura - sempre nell’ottica della massima 
sostenibilità –contribuendo significativamente come fonte aggiuntiva al reddito degli 
operatori; 

- innovazione e ricerca, stimolando la collaborazione proattiva tra gli operatori del settore e 
il mondo della ricerca, per favorire la diffusione di conoscenza, la raccolta di dati e 
informazioni, sperimentare azioni pilota, promuovere innovazioni di processo e prodotto a 
supporto delle attività di pesca e acquacoltura, sviluppare nuovi sbocchi di mercato, 
trasferire e testare innovazioni tecnologiche; 

- ricambio generazionale, imprenditorialità, formazione, diversificazione delle attività, 
inclusione sociale, promuovendo l’attrattività di queste professioni verso giovani, donne e 
migranti come fattore determinante per contrastare l’invecchiamento della forza lavoro, la 
dispersione delle conoscenze e lo spopolamento delle aree costiere; 

- maggiore coinvolgimento del settore della pesca e dell’acquacoltura nel sistema di 
governance locale, favorendo l’istituzione di sedi strutture di coordinamento e confronto 
tra le diverse istanze territoriali. 

Sarà importante anche tenere conto delle sfide ed opportunità definite recentemente dalla Unione 
Europea nel Fisheries and Ocean Package - Pesca, acquacoltura ed ecosistemi marini: la transizione 
verso l'energia pulita e la protezione degli ecosistemi per una maggiore sostenibilità e resilienza 
adottato dalla Commissione Europea il 21 Febbraio 2023. 

È importante che le Strategie favoriscono il più possibile il coordinamento con altre strategie 
territoriali anche attraverso il conseguimento degli obiettivi della Strategia delle aree interne. 

La Strategia dovrà essere presentata utilizzando l’allegato B del presente Avviso - Modello di 
Strategia di Sviluppo Locale (SSL). 

I GAL Pesca selezionati dovranno presentare all’OI, entro il 2026, una revisione intermedia della 
Strategia che tenga conto dei risultati fino ad allora conseguiti e dell’esito delle valutazioni svolte. 
Tale revisione dovrà riaggiornare l’analisi territoriale e ricalibrare gli obiettivi e le attività 
inizialmente previste, al fine di indirizzare efficacemente la Strategia al raggiungimento dei 
risultati attesi. 

5.2 Cronoprogramma 

Nella Strategia il GAL Pesca deve indicare la tempistica di riferimento per lo svolgimento delle 
attività previste, presentando, mediante un Cronoprogramma, una pianificazione coerente ed 
adeguata, al fine di stabilire la corretta successione delle azioni, in funzione del loro contributo al 
conseguimento degli obiettivi e dei target individuati. 

 

 

 

 
3 In coerenza con la Legge n. 60 del 17 maggio 2022 “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la 

promozione dell'economia circolare” “Legge Salvamare” e il recente Decreto interministeriale MASAF-MASE specifico sul tema 
(Prot. N. 0246750 del 11/05/2023) 
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5.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria pubblica complessiva (comunitaria e nazionale) della Strategia deve essere 
pari o superiore a 3 milioni di euro, in base alla soglia finanziaria prevista dal PN FEAMPA e al netto 
delle risorse richieste per il sostegno preparatorio. 

Indicativamente le risorse finanziarie gestite dalla Regione Campania sulla Priorità 3 sono così 
distribuite: 

OBIETTIVO STRATEGICO 5. UN'EUROPA PIÙ VICINA AI CITTADINI 

Priorità 3. Consentire la crescita di un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e 
promuovere lo sviluppo delle comunità di pesca e acquacoltura 

OS AZIONE INTERVENTO COD 

QUOTA 
PUBBLICA 

(Euro) 

3.1 

1. Azioni preparatorie Azioni preparatorie CLLD 5-3-3,1-1-13 245.926 

2. Attuazione e gestione 
delle strategie di sviluppo 

locale di tipo partecipativo 

Attuazione della Strategia CLLD 5-3-3,1-2-14 9.523.704 

Spese di gestione e animazione 
CLLD 

5-3-3,1-2-15 2.380.926 

TOTALE PRIORITA’ 3 12.150.556 

Tale dotazione, al momento indicativa, è calcolata applicando alla Priorità 3 la percentuale delle 
risorse finanziarie assegnate alla Regione Campania, pari a circa il 12,29% del totale delle risorse 
assegnate agli OO.II. Solo a seguito della stipula della convenzione tra AdG ed OO.II., che regola i 
rapporti tra le due Amministrazioni, sarà approvato il Piano Finanziario della Regione Campania per 
la gestione degli interventi a valere sul PN-FEAMPA 21-27  

Indicativamente, ad ogni GAL Pesca selezionato e rientrante tra i primi tre della graduatoria di 
merito, saranno assegnate risorse finanziarie così ripartite: 

- € 2.400.000 per l’attuazione della Strategia CLLD 

- € 600.000,00  per le spese di gestione e animazione CLLD 

Totale € 3.000.000 

Come già riportato al precedente paragrafo 3.5 del presente Avviso, le spese di cui alla lett. c) del 
paragrafo 1 dell’art. 34 del Reg. (UE) n. 2021/1060 - costi di gestione ed animazione, non possono 
superare il 25 % del contributo pubblico totale alla Strategia. In coerenza con quanto riportato nel 
PN-FEAMPA 21-27 approvato, per contributo pubblico totale alla Strategia si intendono le risorse 
finanziarie previste per l’attuazione delle sole operazioni di cui alla lett. b) del paragrafo 1 dell’art. 
34 del Reg. (UE) n. 2021/1060. Pertanto detti costi potranno essere oggetto di conguaglio a saldo ai 
fini dell’erogazione del relativo sostegno finanziario al termine dell’attività dei GAL Pesca. 

In aggiunta, le risorse finanziarie residue complessive presunte sugli interventi relativi all’attuazione 
delle strategie e per la gestione ed animazione, saranno così ripartite: 

- € 2.323.704 per l’attuazione della Strategia CLLD 

- € 580.926,00 per le spese di gestione e animazione CLLD 

Totale € 2.904.630 
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Tale quota di budget da assegnare ad ogni GAL Pesca selezionato e rientrante tra i primi tre della 
graduatoria di merito, sarà determinato attraverso la consistenza sui territori dei parametri di 
seguito riportati e dai relativi pesi, come specificato nell’Allegato RF al presente Avviso: 

PARAMETRO PESO % 

Numero di imbarcazioni operanti sul territorio 20 

Numero di imprese attive nel settore operanti sul territorio 30 

Fragilità ambientale 50 

TOTALE 100 

Per il Sostegno preparatorio potrà essere riconosciuto un sostegno fino al 100% delle spese 
considerate ammissibili. L’ammontare del sostegno per ciascun CLLD avverrà secondo quando 
stabilito nel precedente paragrafo 4. Qualora le risorse finanziarie disponibili a valere sul detto 
sostegno non dovessero essere sufficienti a coprire le spese richieste da tutti i GAL Pesca selezionati, 
si procederà ad una rimodulazione percentuale in diminuzione per ciascun GAL Pesca, sulla base 
della popolazione residente nei territori aderenti al relativo GAL Pesca rispetto alla popolazione 
complessiva residente insistente su tutti i GAL Pesca della Campania. 

5.4 Aiuti di Stato 

Nella predisposizione della Strategia occorrerà prestare particolare attenzione alle azioni 
predisposte alla base delle strategie e gli interventi/operazioni individuate al fine del corretto 
inquadramento della non applicabilità ovvero dell’applicabilità delle norme sugli aiuti di stato.  

In particolare si evidenzia che coerentemente a quanto indicato al comma 2 dell’art.  10 del Reg. 
(UE) 2021/1139 FEAMPA, se un’attività finanziata nell’ambito del CLLD è finanziata dal FEAMPA ed 
è “collegata alla pesca” (articolo 42 del TFUE), le  norme sugli aiuti di Stato non si applicano. 
Viceversa andrà applicata la normativa di riferimento applicabile.  

Le attività che devono essere considerate come “collegate alla pesca” sono quelle che riguardano la 
produzione, la lavorazione e la commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura. 

6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E SELEZIONE DELLE STRATEGIE 

6.1 Presentazione delle domande 

Ai fini della partecipazione alla selezione di cui al presente Avviso, la domanda deve essere redatta, 
pena l’esclusione, in conformità al modello di domanda di cui all’Allegato A.  

Fase I 

La domanda dovrà essere inviata alla UOD 50 07 19 - Caccia, Pesca ed Acquacoltura entro le ore 
16:00 del 31 agosto 2023, unicamente mediante PEC all’indirizzo 
pescacampania@pec.regione.campania.it 

Nell’oggetto della PEC dovrà essere riportato quanto segue: AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE 
DEI GAL PESCA, DELLE STRATEGIE CLLD E PER IL SOSTEGNO PREPARATORIO FEAMPA 21-27 – 
CANDIDATURA GAL PESCA …….  

Il riferimento al sostegno preparatorio andrà inserito solo se si partecipa anche a tale selezione. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

mailto:pescacampania@pec.regione.campania.it


13 

 

 

Tutti i documenti dovranno essere firmati digitalmente e i richiedenti dovranno, altresì, indicare il 
proprio indirizzo, con specificazione dei recapiti telefonici e degli indirizzi di posta elettronica, 
ordinaria e certificata, per eventuali comunicazioni. 

 La documentazione da inviare, dovrà comprendere, a pena d’esclusione: 

• Il modello di domanda (Allegato A) adeguatamente compilato in ogni sua parte e sottoscritto 
dal legale rappresentante, o da un suo procuratore, della struttura di gestione del 
partenariato ovvero del soggetto capofila del partenariato;  

• Documento di identità in corso di validità; 

• Dichiarazione di accettazione dei termini e modalità di erogazione del sostegno al GAL Pesca 

Per poter concorrere al riconoscimento del contributo economico a titolo di “Sostegno 
preparatorio”, dovrà altresì essere presentata separatamente un’apposita manifestazione di 
interesse, redatta sulla base del modello di cui all’Allegato C del presente Avviso, contestualmente 
alla presentazione della candidatura dei territori e dei GAL Pesca.  

Fase II 

I richiedenti che supereranno la fase di ricevibilità ed ammissibilità dei territori e dei GAL Pesca di 
cui alla Fase I saranno invitati a presentare, entro 30 giorni dall’avvenuta comunicazione di 
ammissione, la SSL e la domanda di pagamento per il rimborso delle spese sostenute per il sostegno 
preparatorio. 

La SSL dovrà essere inviata alla UOD 50 07 19 - Caccia, Pesca ed Acquacoltura entro le ore 16.00 
del 30° giorno dall’avvenuta comunicazione di ammissione alla presentazione della SSL e 
dell’eventuale sostegno preparatorio, unicamente mediante PEC all’indirizzo 
pescacampania@pec.regione.campania.it 

Nell’oggetto della PEC dovrà essere riportato quanto segue: PRESENTAZIONE SSL E PER IL 
SOSTEGNO PREPARATORIO FEAMPA 21-27 – CANDIDATURA GAL PESCA ……. 

La SSL dovrà essere opportunamente redatta in formato pdf secondo il modello di cui all’Allegato B 
del presente Avviso, comprensiva di eventuali allegati previsti, mentre l’eventuale richiesta di 
risorse finanziarie per il Sostegno preparatorio dovrà essere compilata secondo il modello di cui 
all’Allegato C1 del presente Avviso, tenuto conto di quanto specificato nel precedente paragrafo 
3.6. 

6.2 Istruttoria 

L’istruttoria sarà realizzata dal Comitato di selezione dell’OI (CSOI), istituito dall’Amministrazione ai 
sensi dell’art. 32 par.2 del Reg. (UE) n. 2021/1060, seguendo l’iter della procedura di selezione di cui 
al paragrafo 4.  

Fase I 

Nel corso dell’istruttoria sarà verificato preliminarmente il rispetto dei requisiti sulla ricevibilità delle 
istanze, secondo quanto riportato nel precedente paragrafo 6.1, poi il rispetto dei requisiti di 
ammissibilità dei GAL Pesca conformemente a quanto riportato nel precedente paragrafo 3.2 e, 
infine, la coerenza dei territori secondo quanto riportato nel precedente paragrafo 3.3. 

I GAL Pesca ed i relativi territori che supereranno la fase di ricevibilità ed ammissibilità saranno 
ammessi a presentare la SSL secondo le modalità riportate al precedente paragrafo 6.1 
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Fase II 

Successivamente, il CSOI procederà alla valutazione dei contenuti della proposta di SSL, sulla base 
dei ‘Criteri di selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo’ (allegato D del 
presente Avviso approvato dal Comitato di Sorveglianza con procedura scritta in data 30 Maggio 
2023) e secondo la metodologia di cui all’Allegato E al presente Avviso. 

Al termine dell’istruttoria il CSOI trasmetterà l’esito della selezione alla competente Struttura 
dell’Amministrazione regionale riportante l’elenco delle strategie:  

a) non ammesse; 

b) ammesse ma non selezionabili per il sostegno per non aver raggiunto il punteggio minimo di 
40/100 punti; 

c) ammesse e selezionabili per il sostegno con il relativo punteggio di merito raggiunto 

La valutazione delle Strategie da parte del CSOI potrà essere accompagnata da una serie di 
raccomandazioni ovvero integrazioni esplicative, che il GAL Pesca dovrà riscontrare, eventualmente 
modificando e presentando nuovamente la Strategia, prima della stipula della Convenzione con l’OI 
Regione Campania. 

Saranno ammesse a sostegno le tre Strategie di cui all’elenco c) che avranno raggiunto il punteggio 
maggiore.  

A seguito della fase di selezione, l’OI  Regione Campania pubblicherà l’elenco delle Strategie CLLD 
approvate ed ammesse a sostegno, dandone preventivamente comunicazione all’AdG (MASAF).  

Tutte le SSL di cui all’elenco c), qualora abbiano presentato istanza, riceveranno il sostegno 
preparatorio per un ammontare di risorse finanziarie pari a quanto stabilito nel precedente 
paragrafo 5.3. 

6.4 Criteri di selezione 

Come indicato nel documento ‘Criteri di selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo’ (allegato D del presente Avviso approvato dal Comitato di Sorveglianza con 
procedura scritta in data 30 Maggio 2023), i criteri di selezione delle candidature riguardano 6 
categorie che tengono conto degli elementi indicati dall’art. 32 del Reg. (UE) n. 2021/1060: 

1. Coerenza geografica dell’area proposta 

2. Partenariato e coinvolgimento delle comunità locali 

3. Adeguatezza e coerenza della Strategia alle esigenze del territorio 

4. Qualità del Piano di Azione 

5. Capacità di gestione, sorveglianza e valutazione 

6. Adeguatezza del Piano Finanziario 

I criteri di selezione hanno la funzione di valutare le Strategie ammissibili e di stilarne una 
graduatoria di merito, al fine di poter finanziare quelle che dimostrano la maggiore coerenza e 
attinenza con gli obiettivi e le disposizioni del Programma.  

I criteri di selezione ed i relativi pesi assegnati a ciascun criterio, così come la metodologia per il 
calcolo del punteggio da assegnare al singolo criterio di selezione ed al punteggio di merito 
complessivo da assegnare alla proposta progettuale sono riportati nell’allegato E al presente Avviso, 
approvato dal Comitato di Sorveglianza del PN-FEAMPA 21-27 con procedura scritta conclusa il 30 
maggio 2023.  
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Il CSOI, nello svolgimento delle attività di istruttoria e valutazione, si atterrà alle indicazioni riportate 
nel documento metodologico e a quanto indicato nel presente Avviso. 

7. COMPITI DEI GAL PESCA 

Ai sensi dell’art. 33 par. 2 del Reg. (UE) n. 2021/1060, i GAL Pesca hanno i seguenti compiti: 

a) sviluppare la capacità degli operatori locali di elaborare e attuare operazioni; 

b) redigere una procedura e criteri di selezione non discriminatori e trasparenti, che evitino 
conflitti di interessi e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le 
decisioni in materia di selezione; 

c) preparare e pubblicare gli inviti a presentare proposte; 

d) selezionare le operazioni e fissare l’importo del sostegno e presentare le proposte 
all’organismo responsabile, interno allo stesso GAL Pesca, della verifica finale 
dell’ammissibilità prima dell’approvazione; 

e) sorvegliare i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi della Strategia; 

f) valutare l’attuazione della Strategia. 

Il Gruppo di Azione Locale può essere un beneficiario e può attuare operazioni in conformità della 
Strategia, a condizione che garantisca che sia rispettato il principio della separazione delle funzioni. 

8. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento è la Drs. Antonella Cammarano in qualità di Referente della 
Priorità 3 Obiettivo Specifico 3.1 “Contribuire a consentire un’economia blu sostenibile nelle aree 
costiere, insulari e interne e a promuovere lo sviluppo sostenibile delle comunità di pesca e 
acquacoltura” 

Sul sito web della Regione Campania, all’indirizzo 
http://agricoltura.regione.campania.it/feampa/feampa.html sarà attivato uno spazio FAQ in cui 
confluiranno tutte le risposte alle domande di chiarimento che potranno essere formulate 
esclusivamente a mezzo mail all’indirizzo uod.500709@regione.campania.it 

9. TRATTAMENTO DEI DATI 

Tutti i dati saranno trattati nel rispetto delle norme vigenti in materia di tutela della riservatezza, 
secondo le modalità e le finalità riportate nell’Allegato F del presente Avviso. 

10.  NORMA RESIDUALE 

I soggetti selezionati dovranno operare nel rispetto: 

a) della normativa comunitaria pertinente la programmazione 2021/2027; 

b) delle disposizioni attuative contenute nel Programma Nazionale FEAMPA 2021/2027; 

c) degli atti adottati dal Comitato di Sorveglianza FEAMPA nonché dalla competente Autorità 
di Gestione; 

d) di ogni norma o atto comunitario o nazionale che regoli l’attuazione della programmazione 
FEAMPA. 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

http://agricoltura.regione.campania.it/feampa/feampa.html
mailto:uod.500709@regione.campania.it


16 

 

 

11.  ALLEGATI 

Parte integrante dell’Avviso sono i seguenti allegati: 

A. Modello di Domanda di partecipazione all’avviso per la selezione della Strategia di sviluppo 
locale; 

B. Format per la presentazione della Strategia di sviluppo locale; 

C. Manifestazione di interesse per il Sostegno preparatorio; 

C1. Richiesta risorse finanziarie per il Sostegno preparatorio; 

D. Criteri di Selezione CLLD; 

E. Documento metodologico per l’applicazione dei criteri di selezione CLLD; 

F. Informativa per il trattamento dei dati personali 

RS. Metodologia di calcolo delle risorse finanziarie residue da assegnare a ciascun GAL Pesca 

G. Schema di Convenzione tra gli OO.II. e i GAL Pesca  
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